
ATTESTAZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO (ART. 41 D.L. 66/2014) 

L’art 41 comma 1 del D.L. 24/04/2014 n. 66 dispone che “A decorrere dall'esercizio 2014, alle 
relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal 
rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l'importo dei pagamenti relativi a 
transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'articolo 
33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In caso di superamento dei predetti termini, le 
medesime relazioni indicano le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione 
dei pagamenti. L'organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica le 
attestazioni di cui al primo periodo, dandone atto nella propria relazione.(…)” 

Il successivo comma 2 recita che “Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui 
all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 1, esclusi gli enti del Servizio sanitario nazionale, che, sulla base dell'attestazione di cui al 
medesimo comma, registrano tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 2014 e a 60 giorni 
a decorrere dal 2015, rispetto a quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, 
nell'anno successivo a quello di riferimento non possono procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.(…)”. 

Le modalità di calcolo e di pubblicazione dei tempi medi di pagamento sono state individuate 
dall’art. 9 e ss. del  D.P.C.M. 22/09/2014. Il comma 6 dell’art 9 sancisce che l’indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti è utilizzato anche ai fini della disposizione di cui all’art. 41, comma1, 
del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66. 

Le tabelle sottostanti riassumono la tempistica dei pagamenti relativi a transazioni commerciali 
effettuati dall’Amministrazione Provinciale di Grosseto nell’esercizio 2017: 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI PAGAMENTI EFFETTUATI A TITOLO DI 
CORRISPETTIVO PER TRANSAZIONI COMMERCIALI NELL’ANNO 2017 

€  23.613.021,70 

 

  

INDICATORE ANNUALE DEI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI DELL’ ANNO 2017 

17,89 

Tale valore indica mediamente i giorni di anticipo con i quali vengono effettuati i pagamenti 
rispetto al termine di scadenza delle obbligazioni verso i creditori  

 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato (art. 9 D.P.C.M. del 22 settembre 2014 pubblicato 
in GU n.265 del 14-11-2014) come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una 
transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura, o richiesta 
equivalente di pagamento, e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, 
rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento. 

 



IMPORTO COMPLESSIVO DEI PAGAMENTI EFFETTUATI NELL’ANNO 2017                         
OLTRE LA SCADENZA DEI TERMINI EX D.LGS. 231/2002 

€  767.865,71 

 

Analisi dettagliata del ritardo : 

 

Dato atto che l’importo complessivo dei pagamenti per transazioni commerciali nell’anno 2017 è 
stato pari ad € 23.613.021,70 , i pagamenti effettuati successivamente al termine di scadenza, pari 
ad € 767.865,71 costituiscono il 3,25% del totale. 

 

La Provincia di Grosseto ha adempiuto alle proprie obbligazioni di pagamento con un anticipo 
medio di 17,89 giorni rispetto al termine di scadenza e non risulta pertanto assoggettata alle 
sanzioni previste al comma 2 dell’art. 41 del D.L. 66 del 24 aprile . 

Al fine di ottenere un miglioramento rispetto ai tempi di pagamento fino ad oggi registrati 
l’Amministrazione ha operato operazioni di sensibilizzazione degli uffici coinvolti nel processo di 
liquidazione dei fornitori sollecitando un più rapido espletamento dei processi di competenza. 

E’ stata altresì richiamata l’attenzione sul corretto monitoraggio dei termini di scadenza indicati del 
D. Lgs. 231/2002 e sulla necessità di velocizzare il più possibile i tempi di acquisizione della 
documentazione finalizzata alla liquidazione (DURC). 

Gli uffici addetti all’emissione degli ordinativi di pagamento svolgono le operazioni di loro 
competenza con estrema celerità scongiurando per quanto possibile l’accumulo di eventuali ritardi. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
IMPORTO COMPLESSIVO DEI PAGAMENTI EFFETTUATI A TITOLO DI 
CORRISPETTIVO PER TRANSAZIONI COMMERCIALI NELL’ANNO 2017 

€  23.613.021,70 

 

  

INDICATORE ANNUALE DEI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 2017 

17,89 

Tale valore indica mediamente i giorni di anticipo con i quali vengono effettuati i pagamenti 
rispetto al termine di scadenza delle obbligazioni verso i creditori  

 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato (art. 9 D.P.C.M. del 22 settembre 2014 pubblicato 
in GU n.265 del 14-11-2014) come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una 
transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura, o richiesta 
equivalente di pagamento, e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, 
rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento. 

 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI PAGAMENTI EFFETTUATI NELL’ANNO 2017                         
OLTRE LA SCADENZA DEI TERMINI EX D.LGS. 231/2002 

€  767.865,71 

 

Analisi dettagliata del ritardo  

 

Dato atto che l’importo complessivo dei pagamenti per transazioni commerciali nell’anno 2017 è 
stato pari ad € 23.613.021,70 , i pagamenti effettuati successivamente al termine di scadenza, pari 
ad € 767.865,71 costituiscono il 3,25% del totale. 
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